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AL CONSIGLIO DELLA NATO RIUNITO A BRUXELLES 

TORTI PRESSIONI USA SULL'ITALIA 
PERCHÉ LE SPESE MILITARI 

Incontro di Forlani con Schlesìnger - Il ministro della difesa italiano si sarebbe impegnato a ristrutturare la flotta 
militare - Esaminato anche il problema delle basi dell'Alleanza sul nostro territorio - Oggi la conclusione dei lavori 

Giudizi unanimi sulla riunione dei «nove» 

La stampa francese 
critica i risultati 
del vertice CEE 

Vigilia dell'incontro tra Giscard d'Estaing e Ford a 
Martinica - Probabile compromesso franco-america
no sul blocco dei paesi consumatori di petrolio - Il 
comunicato finale del « summit » svoltosi a Parigi 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 11 

Giscard D'Estaing parte do
mani per la Martinica dove, 
tra sabato e lunedì, avrà una 
serie di incontri col presi
dente americano Ford. Al 
centro di questo nuovo ver
tice — il terzo che Giscard 
D'Estaing affronta in due 
settimane dopo quello fran
co-sovietico e quello europeo 
— figura il problema gene
rale dell'atteggiamento del
l'occidente verso i paesi pro
duttori di petrolio e quello 
particolare che consiste nel 
trovare un compromesso tra 
la posizione del governo fran
cese in materia di approvvi
gionamenti energetici e quel
la del governo americano 
appoggiata da tutti gli al
tri membri della Comunità 
europea. 

A dire 11 vero, dopo il ver
tice penosamente conclusosi 
ieri notte a Parigi, il com
promesso non dovrebbe es
sere difficile perché se gli 
europei nel loro insieme han
no scrupolosamente evitato di 
appoggiare la Francia nei 
suoi ultimi sussulti autonomi
sti limitandosi a dire, nel 
comunicato finale, che essi 
attribuiscono « una grande 
I m p o r t a n z a » all'incontro 
Ford-Giscard D'Estaing, il 
presidente francese ha già ac
cettato che la Commissione 
della comunità, di cui la 
Francia fa parte, entri nel
l'Agenzia per l'energia ispi
ra ta dagli americani. Alla 
Martinica non resterà che 
trovare la formula più ele
gante e meno comprometten
te che permetta al presidente 
francese di riconoscere il 
principio del « fronte dei con
sumatori» senza prendere un 
Impegno troppo preciso di 
adesione che rischierebbe di 
sollevargli contro il blocco 
parlamentare gollista e di 
spaccare la maggioranza go
vernativa. E, in un modo o 
nell'altro, l'Europa resterà 
sotto controllo americano an
che in materia energetica 
non avendo saputo elaborare 
una propria strategia. 

Ma vediamo più da vicino 
i risultati di questo vertice 
alla lettura del comunicato 
uscito a tarda notte e prece
duto da un commento inop
portunamente trionfalistico 
di Giscard D'Estaing. In 
quattordici pagine i nove de
cidono che: 1) i capi di go
verno si riuniranno tre volte 
all 'anno e ogni volta che sa
rà necessario in «consiglio 
della Comunità»; 2) la loro 
volontà di fare l'unione eu
ropea si tradurrà in misure 
progressive comuni; 3) le de
cisioni comunitarie s.i ranno 
prese a maggioranza e non 
più all'unanimità, salvo ca
si nazionali particolare 4) 
l'elezione del parlamento eu
ropeo a suffragio universale 
dovrebbe intervenire nel 
1978, ferme restando le ri
serve a questo riguardo del
la Gran Bretagna e della 
Danimarca; 5) verrà messa 
allo studio la possibilità di 
creare un « passaporto euro
peo» per tutti i cittadini 
della Comunità; 6) i paesi 
che hanno una bilancia dei 
pagamenti attiva, come la 
Germania federale e la Dani
marca. si impegnano a rilan
ciare le rispettive economie, 
stimolando la domanda in
terna, per permettere ai pae
si con bilancia dei pagamen
ti passiva di aumentare le 
loro esportazioni; 7) dal pri
mo gennaio 1975 entrerà in 
vigore un fondo regionale di 
aiuto alle zone europee de
presse per l'ammontare di 
un miliardo e 300 milioni di 
unità di conto (circa un mi
liardo e mezzo di dollari) 
di cui il 40 per cento andrà 
all 'Italia in tre anni; 8) i mi
nistri dell'energia sono inca
ricati di studiare le possi
bilità di una politica energe
tica comune; 9) le istituzioni 
sono invitate ad elaborare 
un meccanismo correttivo del 
sistema di finanziamento del
la Comunità, meccanismo che 
dovrebbe permettere alla 
Gran Bretagna di ridurre la 
propria partecipazione finan
ziaria senza infrangere la re
gola generale. 

In sostanza, cosa si rica
va di concreto da questo do
cumento? Vengono rinviati 
a studi ulteriori i problemi 
dell'energia, del coordinamen
to economico, della elezione 
del parlamento europeo a 
suffragio universale, del con
tributo britannico, delle tap
pe dell'unità europea, cioè 
tut t i i problemi veramente 
Importanti dalla cui soluzio
ne dipende l'esistenza della 
Comunità. Gli accordi tro
vati riguardano essenzialmen
te la istituzionalizzazione de
gli Incontri dei capi di go
verno e il varo del fondo di 
•viluppo regionale. 

/ Ma come non costatare il 
carattere meschino, stentato, 
di quest'ultima decisione? 
Più che di solidarietà si trat
ta dì carità pelosa e anche 
questa è stata ottenuta do
po un mercanteggiamento 
umiliante. 

Il vertice ha lanciato un 
drammatico grido di allar
me per la situazione della 
occupazione davanti ad una 
ondata recessìonìstica che ri
schia di portare i tre milioni 
di disoccupati attuali a cin
que milioni entro pochi me
si. Ma il rilancio dei consumi 
tedeschi promesso da Schmidt 
può veramente bastare a ri
dare all'Europa lo slancio 
produttivo necessario e quin
di a dare un senso alla pa
rola Comunità? 

Quando « Le Monde » que
sta sera parla di « modesti 
successi » dei nove, quando il 
« Quotidien de Paris » scri
ve che « L'Europa è rinviata 
alle calende greche », quando 
« L'Aurore » illustra con l'im
magine « L'Europa col forci
pe » il difficile parto di que
sti magri e deprimenti risul
tati, quando il « Figaro » am
mette che questo vertice 
« Che doveva essere quello 
della chiarificazione» non ha 
chiarito un bel niente, tro
viamo posto da tutti i gior
nali di ogni tendenza lo 
stesso problema: dove va 
l'Europa? 

E' a questa domanda che 
1 nove non hanno risposto. E 
non vi hanno risposto perché 
essi hanno voluto a priori 
evitare di discutere i conte
nuti e dunque la ragione di 
essere dell'Europa comunita
ria. « Se i governi — ha di
chiarato l'ex ministro degli 
esteri Jobert — continuano 
così, corriamo alla catastro
fe e l'Europa si disintegrerà ». 

Augusto Pancaldi 

Una nota 

della TASS 

sul vertice 

di Parigi 
MOSCA, 11 

La TASS dedica alle conclu
sioni del « \ ertice » europeo 
una nota nella quale mette in 
rilievo le ammissioni dei par
tecipanti sulla « grave reces
sione » in atto, aggravata dal
la peggiorata situazione eco
nomica degli Stati Uniti, prin
cipale « partner » commercia
le dell'Europa. Le decisioni dei 
nove in questo campo, scrive 
il commentatore. « restano pre
valentemente sul terreno delle 
semplici affermazioni di prin
cipio ». 

« Il vertice — scrive ancora 
la TASS — ha dimostrato an
cora una volta la profondità 
delle contraddizioni che lace
rano la Comunità e ne minac
ciano l'esistenza. Tuttavia i 
tentativi compiuti dai nove di 
raggiungere un compromesso e 
di affievolire le divergenze al
l'interno della Comunità non 
sono serviti a prendere decisio
ni cardinali: nessuno dei più 
importanti problemi politici, eco
nomici e finanziari che stanno 
di fronte al Mercato comune è 
stato eliminato dall'ordine del 
giorno della CEE. 

Prorogato 

il blocco degli 

aiuti USA 

alla Turchia 
i WASHINGTON, 11. 

La Camera dei Rappresen
tanti USA ha approvato con 
297 voti contro 98 un emen
damento al disegno di legge 
sugli aiuti all'estero volto a 
proseguire a tempo indeter
minato l'attuale sospensione 
dell'assistenza militare ame
ricana alla Turchia. Condi
zione per la ripresa degli aiu
ti — si precisa — è che ven
gano compiuti « sostanziali 
progressi » verso una sistema
zione pacifica della, crisi di 
Cipro. Mercoledì scorso, il 
Senato aveva approvato una 
misura analoga. 

Ogni assistenza militare 
americana alla Turchia è 
attualmente sospesa da una 
misura adottata dal congres
so il 16 ottobre, ma il prov
vedimento sarebbe scaduto 
prima di Natale. 

Nostro servizio 
BRUXELLES, 11. 

L'impegno militare della 
NATO nel Mediterraneo è 
stato oggi al centro della se
duta conclusiva del «Comi
tato piani di difesa» dell'al
leanza atlantica, cui hanno 
partecipato i ministri della 
difesa dì tredici paesi (Fran
cia e Grecia, erano assenti, 
essendosi ritirate dall'organiz
zazione militare integrata). 

La crisi cipriota e il conse
guente conflitto scoppiato fra 
due paesi membri della Nato, 
la « defezione » della Grecia 
con le sue importanti basì 
militari (per la verità tale 
ritiro sta muovendo appena 1 
primissimi passi: Atene par
tecipa ancora al circa 300 
comitati o sottocomitati del
l'Alleanza e mantiene le pre
cedenti posizioni nel SHAPE, 
il supremo comando militare 
NATO), il recentissimo pro
getto della Gran Bretagna dì 
smobilitare le proprie truppe 
ed armamenti dal Mediterra
neo orientale, tutto ciò ren
de quest'area come la più 
« debole », dal punto dì vista 
USA, dell'intero schieramen
to militare NATO. 

Gli Stati Uniti hanno quin
di cercato oggi di indurre ì 
propri alleati ad una maggio
re impegno in questa zona: 
impresa non facile, tenuto 
conto che parecchi paesi eu
ropei hanno manifestato la 
loro intenzione di ridurre le 
spese in armamenti in con
seguenza della profonda crisi 
economica che attraversano. 
Sembra però, dalle notizie 
sempre frammentarie che ca
ratterizzano questo tipo dì 
incontri, che in qualche mi
sura gli USA siano riusciti a 
imporre il proprio punto di 
vista. 

Questa mattina, prima che 
Iniziasse la riunione ministe
riale, il segretario americano 
alla difesa. Schlesìnger, ha 
incontrato il ministro italia
no Forlanì, per discutere in 
particolare, appunto, la si
tuazione nel Mediterraneo. 
Malgrado l'ostinato riserbo 
col quale si è voluto circon
dare questo contatto bilate
rale, sì è appreso che Forla
ni ha garantito al suo colle
ga USA un sensibile impegno 
pluriennale per la ristruttu
razione della flotta militare 
italiana. Ciò, congiuntamente 
alla decisione annunciata dì 
aumentare considerevolmente 
le spese militari, bilancereb
be per lo meno il minor im
pegno della Gran Bretagna 
nella zona. 

Ma è probabile che duran
te l'incontro Schlesinger-For-
lani altri e più impegnativi 
temi siano stati affrontati: 
lo stesso segretario alla dife
sa americano non ha voluto 
smentire di avere esercitato 
pressioni sul ministro italia
no, nel senso di un aumento 
dello sforzo militare: «pres
sioni non inferiori a quelle 
che abbiamo rivolto verso al
tri paesi membri dell'allean
za», ha precisato. Secondo 
alcune fonti sarebbe stato evo
cato in particolare il proble
ma delle basi NATO in Ita
lia, particolarmente rilevante 
dopo il preannunciato ritiro 
della Grecia. Nel frattempo 
Henry Kissinger, nei grande 
albergo di Bruxelles dove al
loggia da ieri sera si è in
contrato, separatamente e per 
due volte, coi ministri degli 
esteri greco e turco, per di
scutere della crisi di Cipro. 
Iniziativa militare e azione 
diplomatica sono strettamen
te congiunte, per quanto ri
guarda il problema cipriota, 
nell'« offensiva » dell'ammini
strazione USA. 

Lo stesso Schlesìnger, ha 
ammesso oggi che a nuovi 
sviluppi diplomatici» si ren
dono necessari per superare 
il blocco degli aiuti militari 
americani alla Turchia che il 
congresso USA ha imposto in 
questi giorni. Per quanto ri
guarda invece l'apparato mi
litare NATO nell'Europa cen
trale, il «comitato piani di
fesa» ha verificato una se
rie di impegni, primo fra tut
ti. secondo il comunicato fi
nale dei lavori «l'importanza 
del principio secondo il qua
le le forze della NATO non 
devono essere ridotte, salvo 
che nel quadro di un accor
do con l'est europeo sulla 
riduzione mutua ed equili
brata delle forze». Inoltre la 
Gran Bretagna, pur intenzio
nata ad alcuni tagli del suo 
bilancio difensivo, manterrà 
— in Europa centrale — le 
sue truppe e armamenti agli 
attuali livelli. 

E* stato anche convenuto 
che in questa area, oltre al
le forze convenzionali, la 
NATO deve detenere un'im
portante forza nucleare tat
tica. 

Domani la «settimana 
at lantica» entrerà nella sua 
fase cruciale: i 15 ministri 
degli esteri dell'alleanza si 
riuniranno per discutere dei 
maggiori problemi politici in
ternazionali: distensione est-
ovest, conferenza per la sicu
rezza e la cooperazione in Eu
ropa, ecc. La presidenza ono
rar ia del consiglio atlantico 
spetterà alla Grecia, una te
stimonianza, secondo alcune 
fonti, dell'* attaccamento » di ' 
questo paese alla Alleanza 
atlantica, malgrado la recen
te decisione sul piano mili
tare e che conferma la pos
sibilità che il «ri t iro» di que
sto paese divenga reversibile. 

Paolo Forcdlini 

I lavoratori per l'amnistia e aumenti salariali 

Decine di migliaia 
scioperano in Spagna 

Un commovente incontro si è svolto ieri all'ANPI 

MADRID, 11 
Secondo le notizie finora 

pervenute, diverse migliaia di 
lavoratori hanno partecipato 
al movimento di sciopero a 
Pamplona, San Sebastiano .e 
Bilbao. All'origine dello scio
pero sono la richiesta di mi
gliori condizioni nelle carce
ri per i detenuti politici ed 
una protesta contro l'aumen
to del costo della vita. 

A Pamplona, secondo dati 
provenienti dai luoghi di la
voro gli scioperanti sono stati 
quasi ventimila. 

A Bilbao gli scioperanti 
questa mattina erano circa 
diecimila. Nella zona indu
striale di San Sebastiano han
no incrociato le braccia cir
ca 10.500 lavoratori. 

Non lontano da San Seba
stiano, a Tolosa, la forza 
pubblica ha sciolto stamane 
una manifestazione. 

A Madrid e a Barcellona so
no proseguiti i movimenti 
parziali di sciopero già in 
corso da alcuni giorni soprat
tutto nel settore bancario; se
condo fonti sindacali, nella 
capitale e nel capoluogo del
la Catalogna gli scioperanti 
sono circa 25.000. 

A El Ferrol, 6.000 dipenden
ti dei cantieri navali « Asta
no » hanno lasciato il lavo
ro per protestare contro l'ar
resto di un loro compagno da 
parte della polizia polìtica. 

A Valladolid, dove 9.300 ope
rai della fabbrica « Fasa-Re-
nault » sono in sciopero, la 
direzione dello stabilimento 
ha minacciato una serrata se 
gli scioperanti non torneran
no al lavoro. 

« * » 
Si è svolto oggi un incon

tro tra due donne spagnole, 
rappresentanti delle madri 
spose e sorelle dei prigionie
ri politici del franchismo, e 
l'ANPI, l'UDI l'ANPPIA e la 
associazione dei volontari 
combattenti di Spagna. 

Una di esse, madre di un 
giovane da otto anni in car
cere per aver propagandato 
ideali di libertà, ha descrit

to il diffondersi un po' in 
tutti ì ceti della popolazione 
spagnola, della convinzione 
della necessità di un'amni
stia che ponga fine alle 
sofferenze delle ultime vitti
me di Franco. Vi sono anti
fascisti che sono in carcere 
da oltre venti anni e che 
secondo i tribunali franchisti, 
dovrebbero rimanerci altri 
venti. I detenuti politici so
no sottoposti alle stesse con
dizioni di quelli comuni. An
zi la mescolanza è voluta dal
la polizia per creare situa
zioni di ricatto e provoca
zione. 

L'unico modo per i prigio
nieri politici di lottare per 
migliorare le loro condizioni 
e mantenere la necessaria 
pressione a favore dell'amni
stia è 11 ricorso allo sciope
ro della fame. 

La solidarietà internaziona
le, è stato più volte ricorda
to dagli oratori, è un aspet
to essenziale della lotta in 
favore dei detenuti politici. 
Vittorio Vidali e Antonio Roa-
sio a nome dell'antifascismo 
italiano e dei combattenti an-
tlfranchlsti di Spagna hanno 
presentato le due ospiti. 

Il 19 a Budapest 

incontro 
preparatorio 

della conferenza 
dei PC d'Europa 
Il 19 dicembre prossimo 

avrà inizio a Budapest un in
contro preparatorio della con
ferenza dei partiti comunisti 
ed operai d'Europa. Questa 
riunione fa seguito all'incon
tro consultivo svoltosi a Var
savia dal 16 al 18 ottobre. 

Il racconto di un colloquio sotto sorveglianza poliziesca 

«Non hanno piegato mio padre» 
dice il figlio di Luis Corvalan 

Luis Alberto Corvalan, che ha patito undici mesi di reclusione, descrive le condizioni del segre
tario del PC cileno nella detenzione a Valparaiso — Arrestato il marito di Laura Allende 

HELSINKI. 11 
Le torture e i maltrattamenti non hanno infranto la volontà di Luis Corvalan, segretario del PC cileno, ha dichiarato 

In una intervista al quotidiano « Kansan Uutiset » il figlio Luis Alberto Corvalan. Dirigente dell'organizzazione della gio
ventù comunista cilena, egli ha languito per 11 mesi nelle segrete della giunta militare. Nel settembre di quest'anno è 
riuscito ad ottenere un colloquio con il padre, rinchiuso dalla giunta in una delle caserme di Valparaiso. «Durante 
il colloquio, svoltosi alla vigile presenza di agenti della polizia segreta, mio padre — ha detto Luis Alberto — mi ha 
informato delle dure condizioni in cui è tenuto. Le incessanti traduzioni da un carcere all'altro e i maltrattamenti si prò-

pongono lo scopo dì fiaccar
lo moralmente ». 

« Ciononostante, ha conti
nuato, mio padre conserva in
ta t ta la sua tempra. Mio pa
dre, come me, ha concluso 
Corvalan, crede nella vitto
ria del popolo cileno ». 

Il ministro degli esteri ci
leno Patrìcio Carvajal ha la
sciato intendere nel corso di 
una conferenza stampa a Li
ma che alcuni dei principali 
dirigenti di « Unità Popolare » 
farebbero parte dei prigionie
ri politici che saranno auto
rizzati a lasciare il Cile nel
le prossime settimane. 

SANTIAGO, 11. 
Le forze di sicurezza cile

ne hanno arrestato Gaston 
Pascal Lyon, cognato del de
funto presidente Allende. Ga
ston Pascal Lyon, il cui figlio 
Andreas Pascal Allende è uno 
dei principali dirìgenti del 
MIR, era ricercato dal colpo 
di Stato d e i n i settembre '73. 
Sua moglie Laura Allende, so
rella del presidente, era sta
ta arrestata il mese scorso. 
Si aggrava quindi la situa
zione della sorella di Salva
dor Allende esposta a inu
mani ricatti mentre i membri 
della sua famiglia sono in 
grave pericolo. 

Si apprende che il governo 
militare cileno si è impadro
nito del pacchetto azionario 
della International Telepho-
ne Telegraph Corporation 
(ITT) nella società telefoni
ca cilena. Il decreto, pubbli
cato sulla Gazzetta Ufficiale, 
dice che il governo indenniz
zerà la ITT sulla base dei 
negoziati che saranno intra
presi fra le due parti. 

La società telefonica cilena 
ha un pacchetto azionario co
si suddiviso: 71 per cento al-
l'ITT, 23 per cento di proprie
tà dello Stato e 6 per cento 
di investitori privati. 

Il governo Allende interven
ne nella società ma non la na
zionalizzò a causa delle dif
ficoltà che avrebbe incontra
to in Parlamento dove l'op
posizione aveva la maggio
ranza. 

Il decreto non cita la ITT 
ma dice che una quota aziona
ria sarà espropriata. Sì trat
ta proprio della quota di cui 
la ITT è proprietaria. 

Progetto di misure governative criticato in parlamento 

Discordanze in Jugoslavia 
sulla lotta all'inflazione 

Sciopero nei cantieri navali di Spalato contro gli aumenti dei prezzi 

Gravissimo 
il segretario 
del PC del 
Sud Africa 

PRETORIA, 11 
Abraham Fischer, « lea

der » del Partito comunista 
sudafricano, che era sta
to condannato all'ergastolo 
dal governo razzista nel 
maggio del '66 setto l'ac
cusa di ce cospirazione », è 
stato trasferito dal carce
re all'ospedale «H. F. Wer-
woerd» di Pretoria, dove 
è ricoverato in condizioni 
definite « molto gravi ». Fi
scher, che ha sessantasei 
anni, è ammalato di can
cro. Diverse personalità 
sudafricane, e tra queste 
il cardiochirurgo Christian 
Barnard, ne hanno solle- • 
citato la scarcerazione. 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 11 

Nei cantieri navali «Split» 
di Spalato, circa la metà delle 
maestranze — seimila lavora
tori — hanno dato vita per 
due giorni consecutivi ad uno 
sciopero di protesta contro gli 
aumenti dei prezzi e l'infla
zione che anche in Jugoslavia 
ha assunto un andamento 
preoccupante con un tasso 
di oltre il 20 per cento in 
quest'anno. Le altre misu
re che hanno provocato la pro
testa dei lavoratori del cantie
re navale sono state gli au
menti dei prezzi dello zucche
ro (68 per cento) e dell'olio 
(40 per cento). 

Lo sciopero di Spalato è 
un indice delle tensioni che 
agitano la società jugosla
va in un momento di impor
tanti trasformazioni sul pia
no sociale e politico con la 
entrata in funzione della nuo
va costituzione e con l'allar
gamento del sistema dell'auto
gestione, in particolare davan
ti al confronto non semplice 
e non facile della società au
togestita con i grandi proble
mi della crisi economica in
ternazionale. 

Va rilevato che nel comples
so l'economia jugoslava ha 
retto bene anche nel corso di 
quest'anno con un aumento 
della produzione del 7 per 
cento, un aumento dell'occu
pazione del 4.5 per cento nel 
settore sociale e un aumento 
dei redditi reali individuali di 
circa il 2 per cento. 

Proprio per evitare il dete
rioramento di una situazione 
ancora positiva, il governo 
aveva presentato nei giorni 
scorsi al parlamento un pro
getto dì risoluzione sulla po
litica economica per il prossi

mo anno i cui punti fonda
mentali riguardavano un in
cremento delle esportazioni 
circa il 10 per cento), una ri
duzione delle importazioni, lo 
aumento dei prezzi di alcu
ni prodotti agricoli per sti
molare l'agricoltura. 

Le proposte del governo, che 
avrebbero dovuto interpretare 
le decisioni prese in materia 
dalla presidenza della Lega 
dei comunisti, non sono state 
giudicate realistiche dalla 
commissione del parlamento 
che riunisce i rappresentan
ti delle sei repubbliche e del
le due regioni autonome, e 11 
cui assenso è determinante 
per varare qualsiasi legge. 

La commissione ha propo
sto tut ta una serie di emen
damenti al progetto tendenti 
soprattutto ad evitare che le 
misure contro l'inflazione ac
quistassero un carattere defla
zionistico e provocassero una 
stagnazione della produzione. 
La decisione della commissio
ne acquista particolare rilie
vo poiché dimostra come il 
nuovo parlamento (i cui mem
bri sono delegati direttamente 
dalle organizzazioni produtti
ve) possa svolgere un ruolo 
di stimolo dialettico nella vi
ta del paese. Parlare di un 
conflitto fra governo e par
lamento è certamente esagera
to ed inesatto. Ma è indubbio 
che in una situazione diffi
cile si manifestano discordan
ze sulle misure da prendere 

Due giorni fa, sotto la pre
sidenza di Tito, si è riunito 
il comitato esecutivo della 
Lega che tra l'altro ha pre
so in esame la realizzazione 
del programma di stabilizza
zione economica. 

Arturo Bariolì 
i n 

SAVIEM, primo costruttore francese 
di veicoti industriali, 

ti offre 180 modi dì trasportare. 
Dal 1° Gennaio 1975 SAVIEM, Società del gruppo 

Renault, opererà direttamente in Italia offrendoti la scelta 
completa della sua vasta gamma: ben 180 modelli, dai 
robusti furgoni dì consegna fino ai trasporti lunga distanza. 

Solidi, confortevoli, molto potenti e soprattutto 
economici nelle spese di esercizio e di manutenzione, 
i SAVIEM sono disponibili in differenti versioni a motore 
Diesel da 35 a 380 quintali di peso complessivo. 

E su tutti trovi una cabina di guida comoda e spaziosa 
e pianali di carico razionali. 

Inoltre potrai approfiittate dei vantaggi dell'assistenza 

diretta SAVIEM. 100 concessionarie, infatti, sono pronte 
a offrirti tutti i moderni servizi che desideri, a cominciale 
da quello dei "ricambi originali", che garantisce un 
funzionamento sempre perfetto del veicolo. 

Ovunque ti trovi: SAVIEM viaggia con te in Europa 
e In 63 paesi del mondo. 

Importatrice e distributrice per l'Italia: 
SAVTTALIÀ LUPO S.p.A. 
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SAVI EH 
La rata SAVIEM in tutta Itala. Un'assistenza completa per una gamma comptoUi 


